
IN ITALIA 

Turismo 
«Gli inglesi 
sono 
bugiardi» 
• I ROMA «Alberghi co
stosi, cibo monotono, rapi
natori in abbondanza», que
sto in sintesi l'Impietoso 
quadro del turismo italiano, 
cosi come è slato fornito da 
•>Whlcn?»,la guida edita dal
la temibile Associazione del 
consumatori inglese, un 
quadro fosco ripreso e rilan
ciato con rilievo dal «Daily 
Mall>, che raccoglie In pieno 
l'Invito «a mettere In guardia 
I cittadini Inglesi», 

Senza peli sulla lingua, la 
ovvia risposta Italiana Per 
primo II nuovo ministro del 
turismo Carrara che, da As
sisi dove si trova per l'Inau-
guruione del corso di «ma-
itera appunto In tecniche 
dell'ospitalità - ha Invitato al 
fair play, respingendo certo 
le critiche Ingiuste, ma senza 
dimenticare che, forse, qual
cosa della nostra realtà turi
stica richiede miglioramenti. 
Ad esemplo, «musei e tra
sporti non sono Immuni da 
carenze» 

Mollo più secco e Inner
vosito Il presidente dell'Eni! 
Moretti che risponde col (at
ti, citando le statistiche, le 
quali provano come «Il 1987 
ha registrato un aumento di 
ospiti stranieri, e segnata
mente di quelli inglesi». 

A sua volta, Il presidente 
degli albergatori italiani, An
gelo Bettola, ha fatto osser
vare «la stranezza delle criti
che riguardanti la mancanza 
negli alberghi Italiani del 
•breakfast» all'Inglese, come 
se fosse tacile, In Inghilterra 
o In Francia, mangiare gli 
spaghetti» Ma, a parie ciò, 
per Bettola, quella di Sua 
Maestà, è «una Immagine di
storta della nostra Industria 
dell ospitalità». 

Una «cattiveria e una bas
a i speculartene», cosi II pre
sidente dell'Ept dell'Alto 
Adige Wenter definisce gli 
•attacchi mede In England, 
velenosi ancorché bugiardi. 
«Proprio gli Inglesi dovreb
bero starsene zitti» e «para
gonare poi l'Italia alla Fran-
c a, * un nonsenso», tanto 
più che In Francia «gli alber-
g il a buon prezzo sono più 
e le scadenti, e gli altri sono 
Impagabili», mentre da noi 
In Alio Adige «dalla più pie-

, cola pensione all'albergo di 
lusso, gli esercizi alberghieri 
sono pulitissimi, il cibo buo
no e l pressi più che ragione» 
voli», 

Anatema anche dalla To
scana, Per II presidente re-
gloriale degli albergatori, 
rosi, si imita «di afferma-

tionl del tutto gratuite, so
prattutto per quanto riguar
da Firenze, la quale vanta un 
rapporto particolare con gli 
ospiti, come dimostra fra 
l'altro la presenza di Intere 
colonie Inglesi», Non basta, 
«ignoranza, superficialità e 
malafede» contrassegnano 
la sortila britannica 

Firenze 
Check-up 
alla cupola 
Brunelleschi 
m FIRENZE Lo stato di sa
lute della Cupola del Brunel
leschi da oggi sarà sotto 
conlrollo 24 ore su 24 In 
quaranta punti diversi di una 
delle più ardile opere d'ar-
rhlleltura mai progettate so
no siali installali sosflsticatl 
sistemi di rilevamento che 
controlleranno il «respiro» 
della Cupola, ovvero il mo
vimento dell'Intera struttura 
e delle numerose lesioni 
che l'edificio ha colleziona
to nel coreo del secoli e so
prattutto negli ultimi anni, 
da quando il traffico fa vi
brare In continuazione la 
geometrica costruzione Le 
nuove apparecchiature - ha 
dichiarato II sovrintendente 
al monumenti Angelo Calva-
ni - forniranno dall già a 
partire dal prossimi mesi CU 
strumenti, realizzati dalla 
ditta Ismcs di Bergamo, so
no costituiti da detormome-
tri, pendoli, termometri e II-
vellometrl j r t lo J H M sa»* 
Iute della <SfbjajpSo da 
tempo in p i t i ' po lemiche 
fra 122 esperii dell'apposita 
commissione costituita nel 
1983 appositamente P«M« 
salvaguardia del monumen
to La polemica verte so
prattutto sulla pericolosità 
delle 48 buche politale alle 
quali e ancoralo II ponleg 

Sto metallico collocalo per 
restauro Una nuovo rlu 

nlone della commissione è 
prevista per la settimana 
prossima 

In corteo a Massa gli operai licenziati dalla Montedison 

«Peccato, non siamo panda. » 

Il primo cartello dice: «Wwf, non siamo panda ma 
vogliamo essere salvati anche noi». Poco dietro un 
altro: «I nostri bambini non mangiano garofani». 
Ecco gli operai Farrnoplant. In tasca hanno un 
avviso di licenziamento. «Siamo licenziati per refe
rendum» urla un megafono. Arrivano dal fondo 
della strada che congiunge la zona industriale al 
centro di Massa. 

DAL NQSTBO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

!*• MASSA Cinquecento per
sone, praticamente tutti i di
pendenti dello stabilimento 
più quelli delle Imprese appal-
tatrici, giungono all'ingresso 
della città. Alcuni formano un 
cordone, altri si sledono per 
terra L'Aurella viene bloccata 
per quasi un'ora Tensione e 
rabbia Un gruppo di giovani 
militanti di Democrazia prole
taria si avvicinano con un la

scio di volantini «Solidarietà 
con gli operai licenziati dalla 
Montedison», c'è scritto Ma 
Dp è stata tra I protagonisti del 
referendum per lo smantella
mento dell'azienda chimica II 
corteo dei manifestanti ha un 
sussulto «Non è aria, ragazzi, 
andatevene», dicono alcuni 
sindacalisti che cercano di 
lormare un cordone protetti
vo intomo ai giovani. Gli ani

mi sono surriscaldati Si teme 
Il peggio Mani levale, insulti, 
minacce, spintoni I fasci di 
volantini vengono abbando
nati sull'asfalto La manifesta
zione avanza ancora. C'è si
lenzio intorno, nessuno ab
bassa le saracinesche, nessu
no applaude, la gente conti
nua a lare le proprie faccende 
quasi Ignorando il corteo La 
calma si rompe Improvvisa
mente quando, ad un angolo, 
appare il segretario del Psl lo
cale, altro leader del referen
dum. Lo accoglie una raffica 
di fischi ed II lancio di qualche 
monetina Rapido dietrofront 
dell'esponente socialista. La 
manifestazione prosegue sen
za scossoni e arriva fin davanti 
alla prefettura II prefetto in
contra una delegazione, (rasi 
di circostanza Lasciato II pre
fetto si fa tappa verso il Comu
ne. Tutti dentro, su per le sca

le La sala consiliare si nempie 
come un uovo II sindaco 
Mauro Pennacchio»! è ac
compagnato dall'Intera giun
ta Inizia un dialogo teso e 
aspro Da una parte i lavorato-
n accusano il Comune «Avete 
mirato I permessi, quindi an
che voi ci licenziate». Mauro 
Pennacchiotti parla con cal
ma, ma anche senza concede
re nulla alla demagogia I per
messi produttivi? «Li abbiamo 
mirati per rispettare la volontà 
della stragrande maggioranza 
della popolazione Questo è 
ormai un capitolo chiuso» La 
colpa di questa situazione? «Il 
principale responsabile è la 
Montedison che, nel corso di 
decenni, ha tenuto un atteg
giamento irresponsabile» E 
per il futuro il sindaco Indica 
un'unica strada «Costringere 
alla trattativa il gruppo chimi
co». Proprio In queste ore si 

sta cercando di (issare un pri
mo appuntamento al ministe
ro dei) Industria insieme al mi
nistro dell Ambiente, ai sinda
cati nazionali ed agli ammiro-
straton della Farrnoplant Un 
primo incontro è già (issato 
per oggi Non è molto ma è 
pure II segno - come dice il 
sindaco - che «finalmente a 
Roma qualcosa si sta muoven
do» Sono queste le uniche 
parole di speranza che vengo
no pronunciate La Montedi
son continua intanto a minac
ciare cause in tribunale e ri
corsi al Tar GII ammlmstraton 
locali saranno citati per danni 
Il direttore dello stabilimento 
ha avuto I ordine di iniziare le 
procedure per «mettere in si
curezza gli impianti» Si tratta 
di una serie di manovre tecni
che per fermare il ciclo pro
duttivo senza provocare peri
colose reazioni chimiche ed 

Frenata brusca 
in tilt treno 
carico di cobalto 

eliminando le scorte. Occor
reranno una quindicina di 
giorni. Poi scatteranno effetti
vamente I licenziamenti e la 
fabbnea sarà chiusa 

Sul fronte politico ia setti
mana è molto intensa. Da Ro
ma il responsabile per le attivi
tà produttive, Giulio Quercini, 
ha chiesto un intervento del 
governo per bloccare l'arro-

{lanza della Montedison. Oggi 
a segreteria del Pei toscano e 

quella di Massa Carrara si riu
niscono congiuntamente 
Avranno poi un incontro con i 
lavoratori della Farrnoplant e 
con i cittadini del quartiere 
che sorge 11 vicino Domani si 
riunisce il Consiglio comuna
le Nelle stesse ore anche la 
segreteria regionale di Dp an
drà a parlare con i lavoratori. 
Anche la Usta Verde si la viva 
per chiedere alla Regione To
scana un piano straordinario 
per l'occupazione. 

* L - * . - . »#k i W 

• H ROMA Ore di paura l'al
tra notte e Ieri alla frontiera di 
Modane per un convoglio che 
trasportava un carico di «co
balto 60» prodotto da una 
centrale nucleare francese e 
destinato all'ospedale Klbrldc 
di Vlncza, In Jugoslavia, spe
cializzato nella cura del tumo
ri Il treno, domenica a Mon-
clalr, aveva subito un forte ur
to In seguito al quale alcuni 
vagoni erano rimasti danneg
giati Uno di questi conteneva 
appunto II carico di cobalto 
Subito era stato decretato lo 
slato di pericolosità tanto che 
la piccola località di Ambe-
rieu, dove II vagone è stato 
sottoposto a una prima verifi
ca, veniva fatta evacuare. Il 
carico aveva un valore di ra
dioattività di 65 330 curie e 
non c'era quindi tanto da 
scherzare, Ma gli esperti tran
salpini accertavano l'Inesi
stenza di pericoli particolari e 
davano II nulla osta per II pro
seguimento del viaggio. Del
l'accaduto, però, veniva infor
mato lo Stato Italiano al quale 
le autorità francesi avevano 
chiesto II permesso di transito 
del carico. 

Interveniva la Protezione 
civile Italiana che vincolava II 
permesso di far transitare 11 
vagone ad un più allento con
trollo Il treno veniva perciò 
tarmato alla stazione dì fron
tiera di Modane. Per tutta la 
notte squadre del vigili del 
luoco di Torino hanno effet
tuato tutti gli esami necessari 
con apposite apparecchiatu

re Veniva anche ricostruita ia 
dinamica dell'Incidente nel
l'urto, dovuto ad una brusca 
frenata, il grosso fusto, conte
nente sembra sette tonnellate 
di materiale radioattivo, si era 
rovesciato 

Sul vagone venivano ri
scontrate lievi tracce di ra
dioattività, ma veniva esclusa 
ogni pericolosità II treno è ri
masto bloccato per oltre 24 
ore e solo nella giornata di Ieri 
è slato dato II nulla osta per la 
ripresa del viaggio 

Finiva cosi To stato di ten
sione tra gli addetti al control
li. Trasporti di materiale cosi 
delicato e pericoloso sono più 
frequenti di quanto non si 
pensi II recente episodio di 
Goianla, in Brasile, dove un 
contenitore di materiale ra
dioattivo (cesio) di un reparto 
per le cure antitumorali è sta
to ritrovalo tra I ferri vecchi e 
ha provocato decine e decine 
di vittime, ha pure insegnato 
qualche cosa Ne è una prova 
li treno bloccato per venti-
quattr'ore In Francia e In Ita
lia, lo stato di allarme e le mi
sure di controllo messe in at
to 

Sull'incidente, comunque, 
verrà stesa una precisa rela
zione al (Ine di esaminare la 
possibilità di rendere il più si
curo possibile questo tipo di 
trasporto SI tratta, si la nota
re, non di scorie radioattive (il 
cui trasferimento «sicuro» è 
difficilissimo), ma di materiale 
destinalo a curare malati di tu
more e che quindi va trattato 
con tutte le cautele possibili. 

La centrale elettronucleare di Montano di Castro 

La Fgd blocca Montali» 
SILVIO SERANQELI 

• • MONTALTO Ancora ter
mi i lavori alla centrale di 
Montalto II blocco «pacifico 
e non violento», organizzato 
dal centri per l'ambiente della 
Fgcl, ha permesso l'accesso ai 
cantieri soltanto ad una squa
dra per la manutenzione spe
ciale Era ancora notte quan
do I giovani comunisti di Ac
quapendente, Canino, Viterbo 
e Roma si sono concentrati al 
due ingressi delia centrale. 
Sotto una tramontana pun
gente, si sono alzati gli slo
gan! contro il nucleare Un 
•no» ancora più netto, che in 
questi giorni scaturisce dalle 

drammatiche conseguenze 
dell'alluvione che ha colpito 
l'Alto Lazio, paralizzando la 
stessa centrale in costruzione 
«Questo impianto è pericolo
so - dicono I parlamentari co
munisti, Bevilacqua e Napii -
E costruito male e senza valu
tare I rischi» Ma c'è davvero 
tanta acqua negli impianti? 
«Gli allagamenti ci sono stati -
confermano alcuni turnisti 
che si sono fermati a discutere 
con i manifestanti - Il canale 
di circolazione delle acque 
per le prese a mare contiene 
ancora tré-quattro metn d'ac
qua Nella «camera» per il raf

freddamento delle acque ci 
sono Infiltrazioni. La confer
ma dei danni alla centrale arn-
va anche dall'Enel che ha fat
to entrare nel cantiere una 
commissione del Comune di 
Montalto. L'azienda difende 
però la sicurezza degli Impian
ti affermando che l'acqua è 
arrivata solo dall'alto nei loca
li non ancora coperti «Quan
do la centrale sarà finita - ha 
spiegato I ingegner Alcetta, 
responsabile del cantiere - sa
rà come un'isola alta otto me
tri sul livello del mare Le ac
que defluiranno per la via na
turale dei campi e i Ipcali oggi 
invasi saranno in ogni caso a 
tenuta stagna» 

Le spiegazioni però non 
rassicurano Tutto intorno al 
cantiere compaiono vaste 
campagne ancora allagate, ri
coperte di melma e detriti. 
«Basta guardarsi intomo per 
rendersi conto che la nchiesta 
dello stato di calamità è una 
necessità di sopravvivenza per 
queste zone - dice II parla
mentare comunista. Quarto 
Trabacchini - Ma non sarà 
proprio la presenza nel lem-
tono della centrale a impedire 
questa decisione? Dire che 
queste strutture gigantesche 
possano essere attaccate da 
un'alluvione, darebbe una ra
gione In più a chi non crede 
nel nucleare sicuro» 

Avellino 
Disoccupati 
truffavano 
collocamento 
BB AVELLINO Circa 700 or
dini di comparizione sono sta
ti emessi dalla procura della 
Repubblica di Avellino nel
l'ambito di una inchiesta sull'i
scrizione alle liste di colloca
mento del capoluogo irpino I 
provvedimenti della magistra
tura sono stati adottati nei 
confronti di disoccupati per i 
quali sono ipotizzati i reati di 
truffa e falso In atto pubblico 
Secondo quanto accertato dai 
giudici i disoccupati avrebbe
ro escogitato un duplice siste
ma per avanzare nella gradua
toria del collocamento Tali si
stemi consistevano o nel di
chiarare una falsa residenza, 
riuscendo anche ad ottenere 
uno stato di famiglia falsifi
cato nel quale risultavano 
iscritte alcune persone a cari
co, oppure nel dichiarare un 
reddito annuo Inferiore al tre 
milioni di lire 

Salerno 
Treno 
uccide 
2 ferrovieri 
• i SALERNO Due operai 
delle Ferrovie dello Stato so
no stati travolti e uccisi da un 
treno mentre lavoravano sui 
binari. 

È accaduto In prossimità di 
Montecorvino Rovella, nel Sa
lernitano I due operai, Anto
nio Di Micco, di 30 anni, di 
Afragola, e Rocco Quirino, di 
37, di Mlnturno, stavano lavo
rando con l'ausilio di alcuni 
macchinari quando sono stati 
Investiti dal treno espresso 
•899» Torino-Siracusa, che 
viaggiava con un'ora di ritar
do. 

Il pretore di Montecorvino, 
dottor Pasquariello, ha dispo
sto un'Inchiesta per l'accerta
mento di eventuali responsa
bilità Nel cantiere lavoravano 
altri cinque operai che, impe
gnati a distanza dai binari, so
no rimasti Illesi. 

Pizzinato a Cerignola 
«Quel che è oggi la Cgil 
lo deve soprattutto 
alle idee di Di Vittorio» 
• • CERIGNOLA (Foggi»). Né 
una commemorazione, né 
una celebrazione Semplice
mente I occasione per parlare 
di quel sindacalo che Di Vitto
rio ha contribuito a costruire. 
Cerignola, la sua città natale, 
ha voluto ricordare cosi li 
grande dirigente della Cgil, a 
trent'anni dalla sua morte. Il 
sindacato ha organizzato un 
seminarlo, un altro convegno 
di donne, un confronto tra 
storici, meridionalisti, studio
si. Il momento più Importante 
di queste due giornate di ri
flessione su Di Vittono è stata 
però sicuramente la manife
stazione di piazza, len pome
riggio Nel vecchio centro di 
Cerignola si sono trovati In 
tanti 

E a questa gente si è rivolto 
con un brevissimo discorso il 
segretario generale della Cgil, 
Antonio Pizzinato Di Vittorio 
- ha detto - ha impegnato tut
ta la sua vita a costruire una 
Cgil unitaria, autonoma, Indi
pendente. Una Cgil che aves
se un proprio progetto di tra
sformazione della società Fu 
questa una battaglia di grande 
valore storico - così l'ha defi
nita - che mantiene tutta la 
sua attualit à Perché quella 
concezione ha portato al su
peramento della «cinghia di 
trasmissione» del partito e ha 
affermato ['«autonomia» del 
sindacato dalle forze politi
che, dai governi, dejle contro
parti 

Quel che è la Cgil oggi, in
somma, lo deve In gran parte 
a DI Vittorio Soprattutto alla 

sua Idea d'unità sindacale. 
•L'unità per Di Vittorio - sono 
ancora le parole di Pizzinato -
non era una questione di tatti
ca temporanea, ma una que
stione di principio Un inse
gnamento che deve ancora 
ispirarci oggi, se vogliamo an
dare fino In londo nel procos
so di rifondazione del sinda
cato. Processo di rifondano
ne della Cgil, avviato all'ulti
mo congresso e perfezionato 
con l'assemblea di Viareggio, 
che ha bisogno per avere suc
cesso di una condizione fon
damentale la nostra autono
mia progettuale L'unica ga
ranzia per salvaguardare l'uni
tà della nostra confederazio
ne» 

Un richiamo ai temi d'attua
lità è venuto anche da Lecco, 
la città dove si è spento Di Vit
torio, che sempre Ieri ha ricor
dalo il dirigente della Cgil, 
con Ottaviano Del Turco, Il 
leader della componente So
cialista ha voluto collega» 
l'opera di Di Vittorio alla di
scussione sulla legge antiscio
pero. «Di Vittorio difese stre
nuamente il diritto di sciope
ro, ma considerò sempre do
vere morale garantire I servizi 
essenziali Si spiega cosi la sua 
ostinazione a voler limitare la 
sovranità delle categorie ri
spetto alle confederazioni nel 
proclamare gli scioperi nei 
servizi» Di Vittorio 6 stalo an
che commemorato a Roma 
da Trentin Alla cerimonia al 
Vcrano c'era una folta delega
zione comunista guidata da 
Achille Occhetto 

Nuove tensioni a Bolzano 

Intoccabili i fasd del 
monumento a Battisti 
Dodici enormi fasci littori possono essere conside
rati «opera d'arte intoccabile»? Così ministero e so
printendenze hanno sempre risposto, anche di re
cente, a partiti e sindacati altoatesini e agli eredi di 
Cesare Battisti, che chiedono una radicale trasfor
mazione del «monumento alla vittoria» di Bolzano. 
In questi giorni il monumento è di nuovo al centro di 
accese polemiche per i comizi di Almirante. 

PAI MOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• H BOLZANO L'ultima ri
chiesta per strappare il busto 
di Cesare Battisti - irredenti
sta e socialista trentino - alla 
gabbia di marmorei fasci Imo-
li del monumento alla vittoria 
è stala avanzala a Cossiga lo 
scorso novembre dalla nipote 
del martire, Ernesta Indignala 
per I ennesimo raduno missi
no davanti al monumento 
•Considero questi episodi una 

grolanazlone alla memoria di 
attisti», aveva scritto In suo 

appoggio erano Intervenuti 
tutti I parlili democratici, I sin
dacati, gli studenti sudtirolesi, 
lo stesso Sllvlus Magnago 
Cosslga aveva risposto «Non 
si è mancato di segnalare la 
questione alle competenti au
torità» Ma da queste ultime 
sono venute sola decisioni 
negative Dapprima un secco 
no della soprintendente al be
ni artistici e slanci Filippa Ali 
berti Gaudioso, ultimamente 
un altro parere negativo del 
•Comitato di settore» del mi
nistero per I Beni culturali 
Spiega la soprintendenle «Il 
monumento alla viltona è 

un'opera d'arte Immobile da 
tutelare ai sensi di legge una 
testimonianza storica Non si 
può certo toccarla Ai ministe
ro hanno accolto la mia tesi» 
Dopo il rifiuto delle autorità 
Almirante ha potuto due setti
mane fa tornare davanti al-
j arco fascista e «rendere 
omaggio» a Battisti deponen
do mazzi di fiori Mentre In 
questi giorni il monumento è 
strettamente sorvegliato da 
esercito e carabinien in vista 
delle celebrazioni del 4 no
vembre, una data che per gli 
altoatesini di lingua tedesca 
ha significato opposto e quel
lo ufficiale 

Questione chiusa definitiva
mente? Niente affatto Non 
sono deciso a mollare né gli 
eredi di Ballisti, né il .Comita
to per la convivenza e contro i 
nazionalismi» (partiti e sinda 
cali di Bolzano), che sta pre 
parando un convegno sulla 
simbologia lasclsta che oppn 
me la citta E nemmeno il di 
rettore del Museo del Risorgi 
mento di Trento, professor 
Vincenzo Cali, il quale Inten

de strappare il busto di Battisti 
a Bolzano «Sopra ogni valuta
zione artistica - afferma - ce 
n'è una storica è ora di smet
terla con le forzature dì Batti
sti in chiave nazionalista. Non 
si può passar sopra alla sto
ria • 

Cesare Battisti fu giustiziato 
dagli austriaci a Trento nel 
1916 assieme a Fabio Finzi e 
Damiano Chiesa Nel 1926 il 
fascismo lanciò una sottoscri
zione nazionale per erigergli 
un monumento non a Trento, 
ma a Bolzano, da poco annes
sa ali Italia II 12 luglio di quel
lo stesso anno il re in persona 
pose la pnma pietra dell'ope
ra, che solo per la decisa op
posizione della vedova, Erne
sta Battisti, non fu intitolata al 
martire trentino In un paio 
d anni nacque 1 orribile «mo
numento alla vitiona», su pro
getto dell architetto del regi
me Marcello Piacentini dodi
ci enormi fasci littori di pietra 
bianca formano un arco rivol
to a nord, sormontato dalla 
scrina (l'unica cosa in seguito 
eliminata), tradotta alla buona 
dal latino "Noi italiani portia
mo la civiltà al barbari» AH in
terno, I volli di Battisti, Fmzi e 
Chiesa 

Da allora le richieste degli 
eredi per togliere il busto di 
Battisti sono state numerose 
La moglie ci ha provato nel-
I Immediato dopoguerra ed 
ancora nel 1935, data dalla 
quale, col rispuntare delle ten
sioni etniche, monumento e 
busto diventano il luogo pre-

Un ritratte di Cesare Battisti 

ferito delle adunate missine e 
delle commemorazioni del A 
novembre Inutilmente sono 
gli stessi anni in cui la facciata 
degli uffici finanziari di Bolza
no viene coperta da un basso
rilievo che raffigura il «duce» a 
cavallo (ultimato, ironia della 
sorte, da un artigiano di lingua 
tedesca), e figuriamoci se in 
quel clima può essere sottrat
to ali Alto Adige li simbolo di 
•italianità» Nuove nehieste di 
trasferimento negli anni Ses
santa da parte della figlia di 
Battisti ed ora della nipote. 
Sempre vane, ed è quasi una 
maledizione per la famiglia 
questo ripetuto diniego 

Negli ultimi rifiuti hanno 
davvero pesato ragioni esclu 

slvamente artistiche o ha con
lato il clima incandescente la 
marea di voti «italiani» finiti al 
Msi7 Stando ad una sconfor
tante ncerca sociologica della 
scorsa primavera, gli abitanti 
di lingua italiana di Bolzano 
oggi giudicano cosi il monu
mento alla vittoria per il SS 
per cento e «un monumento 
come tanti altn», per il 25 per 
cento e «un giusto simbolo 
dell italianità», solo per il 16 
per cento è «simbolo di un tn-
ste capitolo della nostra sto
ria» Cos e In questa città, do
ve la Provincia autonoma 
stampa libri di auton nazisti 
spacciandoli per democratici 
e lo Stato lascia Ingabbiala l'i
dentità di personaggi demo
cratici In monumenti fascisti 

A difesa dell'industria 

Donat Cattin: i fermaci 
non si toccano 
Il ministro Donat Cattin a distanza di quattro gior
ni apre un «caso» sulla questione dei farmaci sop
pressi. L'emendamento passato al Senato farebbe 
nientemeno arretrare il nostro paese a livello pre
industriale e pre-moderno, costituirebbe una for
ma di «eversione istituzionale», sarebbe in contra
sto con «elementari norme di umanità e di demo
crazia». 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA La veemenza e 11 
tipo di argomentazioni usate 
dal ministro per contestare 
l'emendamento passato in 
commissione Bilancio del Se
nato, sulla riduzione dei tar
maci nel prontuario, eviden
zia la contrapposizione vio
lenta all'interno della stessa 
maggioranza sulla politica sa
nitaria L'emendamento, infat
ti, era stato presentato da due 
senatori del Pn e del Psi ed 
era stato firmalo perfino dal 
relatore democnstiano Uno 
scontro reso ancora più aspro 
dalle pressioni di una indu
stria farmaceutica seriamente 
allarmata dal rischio che to 
Stalo non copra più tutti I far
maci prodotti per scopi non 
sempre scientifici o umanitari 
Donat Cattin con la •requisito-
na» di Ieri viene dunque in 
soccorso degli industriali lan
ciando anche accuse di «ever
sione istituzionale-, In quanto 
•si annetterebbero al Tesoro 
compiti propri degli altri dica
steri» 

«La verità è - afferma il se

natore comunista Giovanni 
Ranalli - che tutta la politica 
sanitaria, compresa la parte 
iscntta nella Finanziaria, e su
balterna a) ministro del Teso
ro È stato Donat Cattin ad ac
cettare la sottostima del fon
do sanitario per poi prestarsi 
ad inventare fantasiose misure 
di risparmio Così come lo 
stesso ministro di oggi e tutti 
quelli precedenti hanno mo
strato subalternità alle pres
sioni dell'industria Al di là di 
tutti I discorsi - continua Ra
nalli - c'è che II prontuano 
farmaceutico, anziché sgon
fiarsi si gonfia sempre di più-
nell'ottobre '85 Degan Infilò 
•alla chetichella» ben 5 0 0 
nuovi medicinali, per poi gri
dare allo scandalo del consu
mismo farmaceutico degli Ita
liani» 

Quanto alle norme di uma
nità e democrazia che sareb
bero violate (solo I ricchi - se
condo Donat Cattin - potreb
bero curarsi adeguatamente, 
mentre I poveri dovrebbero 
accontentarsi del pochi far

maci che passa li Servizio sa
nitario nazionale) si tratta di 
considerazioni ridicole La ri
duzione della spesa farma
ceutica, che incide del 18* 
sulle uscite della sanità, con
sentirebbe la riqualificazione 
e il potenziamento del servi
zio pubblico a tutto vantaggio 
del ceti più deboli, oggi tartas 
san dai ticket. La proposta del 
Pei in questo senso è chiara 
revisione del prontuario far
maceutico. per sfrondarlo di 
tutti 1 medicinali «doppi», e 
inutili, e solo dopo garanzia 
della gratuità dei farmaci per 
tutte le patologie conosciute 
Tutti gli altn fuori del prontua
rio dovrebbero essere a paga
mento Ma la maggioranza di 
governo è d'accordo con que
sta impostazione' O non pre
ferisce invece «colpi di scena» 
e reciproche accuse per non 
affrontare le questioni fonda
mentali di risanamento della 
sanila? Come la stima reale 
del fondo sanitario e la pre
sentazione del plano sanitario 
per i quali Donat Cattin non 
sembra preoccuparsi più di 
tanto II ministro invece si ap
pella al governo «perché rico
nosca e nequilibn i ruoli e di 
chian una posizione netta e 
pulita» 

•Per la sanità - afferma Do
nat Cattin - si traila di spende
re meglio quello che, in più di 
un caso, è speso male», evi 
dentemente ritenendo che 
più si spende per i farmaci e 
meglio è (per l'industria, natu
ralmente) 
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